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Altri tre morti sulla
montagna ieri. Uno
scalatore italiano, di circa
40 anni, di cui non è stato
rivelato il nome, è stato
colpito da una pioggia di
sassi ed è morto in seguito
a una caduta di circa 200
metri. L’incidente è
avvenuto nei pressi della
cima del Gouter sul Monte
Bianco, vicino a Saint
Gervais Les Bains. Lo
hanno riferito membri del
servizio di salvataggio
alpino. Nella sola giornata
di oggi ci sono state altre
tre vittime, due austriaci e
uno sloveno. Dall’inizio
dell’estate sono state circa
70 le persone morte in
incidenti di montagna sulle
Alpi, italiane, francesi,
svizzere e austriache. Altri
due alpinisti sono morti sul
Cervino, dove è stato
anche ritrovato il corpo di
un escursionista caduto
sabato scorso. I due
alpinisti facevano parte di
una cordata di tre persone
che sono state coinvolte da
uno smottamento di rocce.
Due di loro sono precipitati
per 50 metri, mentre una è
stata uccisa dalla pioggia di
sassi. Uno dei due alpinisti
precipitati si è salvato, pur
restando ferito, l’altro è
morto in seguito alla
caduta. Nel massiccio
elvetico sono stati sei gli
scalatori morti nel corso
dell’ultimo fine settimana,
49 dall’inizio della
stagione. È andata molto
meglio per altri quattro
escursionisti che si erano
smarriti durante una gita a
piedi sulle Alpi Apuane,
sono stati rintracciati e
tratti in salvo grazie al loro
telefono cellulare. I quattro
giovani residenti nella
provincia di Pisa, si erano
addentrati sabato
pomeriggio nei boschi di
Vinca. All’imbrunire, resisi
conto di aver smarrito la
strada del ritorno, hanno
usato il telefono cellulare
per dare l’allarme. Le
ricerche, condotte dai
carabinieri e dai volontari
del soccorso alpino, si sono
concluse solo verso la
mezzanotte con il
ritrovamento dei quattro
incolumi. Durante le
battute gli escursionisti
telefonavano
periodicamente per dare le
indicazioni, cercando di
indicare la loro posizione,
non senza difficoltà a causa
del buio. Nell’ultima
telefonata i soccorritori
hanno potuto percepire la
voce di colui che chiamava
senza accostarsi al
ricevitore, tanto erano
ormai vicini.

Tre scalatori
perdono la vita
sul Cervino e
Monte Bianco

Giovanni Agnelli, erede designato dell’impero Fiat ha un tumore ed era negli Stati uniti

Agnelli jr è tornato a Torino
Interrotte le cure negli Usa
Nei giorni scorsi erano circolate voci su un aggravemento delle sue condizioni di salute ma ieri
in una nota è stato precisato che queste sono «stazionarie» dopo l’ultimo intervento.

Ippoliti: «Cominceremo in autunno»

Il legale del «tuffatore»
scritturato dalla Rai
Sarà «L’avvocato
dei poveri diavoli»

TORINO. Poche righe d’agenzia an-
nunciavano ieri che Giovanni Al-
berto Agnelli, figlio di Umberto,
erede designato dell’impero Fiat, è
rientrato a Torino dopo cinque me-
si di degenza presso il memorial
Sloan Kettering Cancer Center di
New York. Era stato ricoverato a Pa-
squa per un tumore, e nei giorni
scorsi si erano diffuse voci di un im-
provviso aggravamento delle sue
condizioni.

Unportavocedell’ospedalestatu-
nitense si è limitato a riferire: «Ho
parlato con il signor Agnelli ed egli
mi autorizza a precisare che si trova
tuttora incuraeche le suecondizio-
ni sono strazionarie». Il rientro in
Italia e l’interruzione delle terapie
però, fanno supporre chequelle vo-
ci non fossero infondate. Da fonti
ufficiali si è appreso che è stato di-
messo per un periodo di convale-
scenza, a seguito di un intervento
chirurgico effettuato la scorsa setti-
mana a New York. L’ufficio relazio-
niesternedell’Ifi (gruppoFiat)hari-
badito che le sue condizioni sono
stazionarie.

L’erede degli Agnelli è stato di-
messo sabato scorso ed è arrivato ie-
ri mattina nella sua abitazione nel
Parco della Mandria, nei pressi di
Torino. Era atterrato mezz’ora pri-
ma con un volo privato e ai cronisti
che lo attendevano è apparso sorri-

dente.
Lanotiziadellasuamalattial’ave-

va fornita lui stesso con un’intervi-
sta alla Stampa apparsa nell’aprile
scorso. Non nascondeva le sue
preoccupazioni per la Piaggio, l’a-
ziendadicuièpresidenteeassicura-
va che nonostante la malattia si sa-
rebbetenuto instrettocontattocon
i suoi collaboratori. «Dopo averne
tanto sentito parlare - diceva - sto
sperimentantolaprimaformadite-
lelavoro alla Piaggio». Con lucidità
e coraggio spiegava di aver deciso di
render nota la vicenda, per placare
la pioggia di indiscrezioni che già
aveva iniziatoatormentarlo.«Sono
sono problemi che si devono af-
frontare e risolvere in prima perso-
na, anche per evitare informazioni
distorte». La notizia infatti era rapi-
damentecircolatadopocheunacri-
si acuta loavevacostrettoadabban-
donare una riunione del consiglio
di amministrazione della Fiat alla
quale partecipava. Si era pensato a
un attacco di peritonite, ma la dia-
gnosi aveva rivelato che si trattava
diuntumoreaddominale.

Subito si era rinfocalato il dibatti-
to suinuoviassettidelgruppoenon
erano mancati i commenti, ora ine-
vitabili, sui difficili equilibri interni
dell’azienda torinese e sugli scenari
futuri che si prospettano. Giovanni
Alberto Agnelli è il candidato nu-

mero unoa guidare ilprimogruppo
privato italiano. Se la malattia do-
vesse impedirgli di assumere questa
responsabilità, sicuramente si apri-
rebbe una delicata crisi au vertici
della Fiat. Il ricambio era stato av-
viato all’inizio del ‘96, quando
Gianni Agnelli lasciò a Romiti la
presidenza. A sua volta, per soprag-
giunti limiti d’età, Romiti dovrà ce-
dere lo scettro nell’estate del prossi-
mo anno e a quel punto, il figlio di
Umberto avrebbe occupato sicura-
mente un posto di tutto rilievo nel
gruppo.

Lasuabiografiaèquelladiunma-
nager di tutto rispetto. Nato a Mila-
no 33 anni fa, è il nipote di Giovan-
ni Agnelli, che già nel 1995 aveva
annunciato che «Giovannino era il
più qualificato della famiglia a suc-
cedergli alla testa del gruppo». Ha
compiuto i suoi studi negli Usa e
molto americano è stato anche il
suo debutto nel mondo del lavoro:
comeoperaioinincognitoallacate-
na di montaggio della Comau. Nel
1987 inizia la sua carriera alla Piag-
gioedopoun’esperienzaallaconso-
ciata spagnola torna in Italia a pre-
siedere la Piaggio Veicoli Europei,
nel 1993. Da tre anni è membro del
direttivodelpattodisindacato(l’or-
ganismo che raccoglie i principali
azionisti del gruppo) come rappre-
sentantedellafamiglia.

In tuttoquestoperiodoGiovanni
AlbertoAgnellièstatoassistitodalla
madre, Antonella Bechi Piaggio
(prima moglie di Umberto Agnelli
cheviveaNewYork)edallagiovane
moglieAveryHowe,chehaappreso
la notizia della malattia del marito
nei primi mesi di gravidanza.Finoa
ierieranoconluiancheilpadre,che
lo ha accompagnato nel viaggio di
ritornoelaziaSusannaAgnelli.

All’indomani del suo ricovero,
«zioGianni»avevaottimisticamen-
te dichiarato: «È un giovane forte,
pronto a combattere». L’ufficio re-
lazioniesternedellaPiaggiosperava
che la paternitàgli sdesse«unamar-
cia in più in un momento certa-
mente non facile». Lui stesso aveva
affrontato con coraggio la malattia:
«È stato un duro colpo, come lo sa-
rebbe per chiunque, poi parlando
coi medici ho capito che il proble-
ma è risolvibile, anche perché, for-
tunatamente, è stato scoperto in
tempo. Questo non toglie che la cu-
rasaràlunga».

Ieri, al contrario, la famiglia
Agnelli si è chiusa in un riservato si-
lenzio e i portavoce ufficiali si sono
limitati a quel laconico commento
che annuncia l’assenza dei miglio-
ramenti sperati: situazione stazio-
naria.

Susanna Ripamonti

La vera «scoperta» venuta fuori
dalla vicenda del danneggiamen-
toalla fontanadeiQuattroFiumia
piazza Navona, è l’avvocato Aldo
Ceccarelli. Presto, in autunno, lo
rivedremotutte le sere intelevisio-
ne. Il difensore d’ufficio di Seba-
stiano Intili è stato scritturato, in-
fatti, addirittura dallaRai,percon-
durre una striscia quotidiana tutta
sua, intitolata, guarda caso, «L’av-
vocato del (povero) diavolo». Da-
gli attori di strada al conduttore di
pretura ilpassoèbreve,comedalla
realtàallafiction.

L’idea non poteva che essere ve-
nuta inmentealconduttoreGian-
ni Ippoliti, scopritore di improba-
bili talenti, e dal sicuro fiuto per i
macchiettisti. Un’idea condivisa
con il direttore dei palinsesti not-
turni della Rai, Gabriele La Porta.
Accordo già fatto. Ad annunciarlo
èstatolostessoIppoliti:«Abbiamo
già preso accordi con Ceccarelli,
cominceremo in autunno. Resta
da decidere la rete e l’esatta collo-
cazione dell’orario del program-
ma».

Se rete e orario non sono ancora
definiti, ilprofilodellastrisciaègià
delineato: «La striscia quotidiana
dedicata all’avvocato Ceccarelli -
ha precisato Ippoliti - sarà quoti-
dianaedaràlapossibilitàatuttico-
loro che non possono permettersi

unavvocato digridodi rivolgersia
un vero principe del foro per risol-
verei loroproblemilegali».Insom-
ma, con l’aiuto di Ippoliti l’avvo-
cato dovrebbe trasporre intvquel-
lochefanellavita.

E come a voler prefigurare la
prossima carriera di Ceccarelli, Ip-
politi aggiunge: «È un grande per-
sonaggio e anche un grande avvo-
cato,lovedreibeneancheinteatro
seluifossed’accordo».

Grazie al processo ai balordi - o
«tamarri» o «bori» come li chiama
Verdone, e che per ignoranza uni-
ta amalasorte hannodanneggiato
uno dei più belli e famosi capola-
vori italiani - Ceccarelli sembra fi-
nalmente aver svoltato: da avvo-
cato d’ufficio più che cinquanten-
ne a «star» televisiva. Nel leggera
suigiornalicheil registaCarloVer-
done lo ritenevagiàscritturatoper
unaparte inun suo prossimofilm,
l’avvocato aveva reagito: «Io atto-
re in un suofilm?Caspiterina,così
pigliofinalmentequalchelira».

Ora,uncontrattoveroequalche
lira lapiglieràdavvero.Nessunim-
barazzo sembra avergli provocato
l’improvviso accendersi dei riflet-
tori su di lui: «Quindici giorni fa -
ha raccontato ai cronisti - ho dife-
soMarioBorragine,unparricida,e
c’erano le tv. Ce so abituato, or-
mai».

Situazioni critiche sulla Salerno-Reggio Calabria e Sulla Bologna-Modena, traffico intenso un po’ ovunque

Code e incidenti sulle strade del controesodo
Ventidue milioni di auto in circolazione
Nel Lazio tre morti, decine di feriti. Sabato l’ultimo rientro di massa

Usa, evasione
Baywatch
distrae guardie

Sei detenuti di un
penitenziario del New
Mexico, negli Stati uniti,
sono fuggiti grazie ad un
improvviso calo del livello di
vigilanza provocato dalla
trasmissione del serial
televisivo «Baywatch».
Distratti dalle avventure
delle procaci bagnine
californiane, gli agenti del
penitenziario di Bernanillo
non si sono resi conto che
tre detenuti, dopo aver
praticato un’apertura nella
recinzione metallica
dell’istituo di pena, erano
fuggiti. Altri tre prigionieri,
pur non avendo partecipato
al piano di fuga, hanno
pensato bene di
approfittare dell’inattesa
possibilità di tornare in
libertà. Finito l’episodio di
«Baywatch» è scattato
l’allarme e tre dei fuggiaschi
sono stati ripresi.
Le autorità penitenziarie
hanno difeso le guardie
carcerarie sostenendo che si
è trattato di una
coincidenza.
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Almeno ventidue milioni i veicoli
che nel fine settimanasi sonosposta-
ti su stradeeautostrade italianeper la
prova generale del controesodo pre-
visto per domenica prossima. È stato
un rientro dalle vacanze a tamburo
battente, con il flusso di automobili
sostenuto fin dalla mattinata e che
nonèdiminuitocolpassaredelleore.
Codeerallentamentisoprattuttosul-
laSalerno-ReggioCalabria indirezio-
neNord,perl’addioalleferiediquan-
tihannoscelto le spiaggeassolate del
meridione, e inuscitadalla rivieraro-
magnolaperchiritieneinsostituibile
il«divertimentificio»diRiminiedin-
torni. Nella serata di ieri la situazione
si è fatta particolarmente critica nel
tratto tra Bologna e Modena e sulla
Ancona-Bologna, dove per ore si è
proceduto praticamente a passo
d’uomo. Incolonnamenti analoghi
sulla Roma-Bologna, sulla Ventimi-
glia-Savona-Torino e sulla Genova-
Milano.Traffico superioreallamedia
anche sul Brennero, in entrambe le
direzioni, che ha visto sommarsi i
pendolari del week-end ai turisti che
hanno fatto ritorno nelle loro città. I
vacanzieri della domenica di rientro

dalla montagna, hanno dovuto ar-
marsi di pazienza sulla A4 Padova-
Milano e dopo il tramonto il traffico
si è fatto intenso anche in prossimità
diVentimiglia,per il ritornodaParigi
dei giovani e delle comitive che han-
noseguitoilPapanelmeetingfrance-
se.

Enonsonomancatigli incidenti.Il
piùgrave, ierimattina,sullaA1alchi-
lometro 562, nei pressi di Tivoli, in
provinciadiRoma.Duepersonehan-
no perso la vita e altre cinquesonori-
maste ferite, alcune in modo grave.
Due le automobili coinvolte, forse in
un sorpasso o in un tamponamento:
sonousciteentrambedallacarreggia-
ta e per Nazarena Fuduli, 30 anni, di
Gaggiano (Milano) e per Antonio Ri-
naldo Rossi, 42 anni di Prata Più nel-
l’avellinese, non c’è stato nulla da fa-
re. Sono morti durante il trasposto in
ospedale.Ladonnaviaggiavacolma-
rito rimasto gravemente ferito, così
come la loro figlia maggiore, Maria,
di11 anni. Più lievi le feriteperSimo-
ne, 8 anni: tornavano dalle ferie tra-
scorse vicino a Catanzaro. Guariran-
no inpochigiorni, lamogliediAnto-
nio Rossi e il figlioPasquale, di 10 an-

ni. Le ripercussioni dell’incidente sul
trafficosisonofattesentire:neltratto
interessato la circolazione è stata in-
terrotta per circa un’ora e si è creata
una coda di cinque chilometri. Per i
soccorsi, è stato necessario l’inter-
vento di cinque ambulanze del 118
nonché dell’elicottero dei vigili del
fuocoperidueferitipiùgravi.

Un altro grave incidente si è regi-
strato sempre nel Lazio, nei pressi di
Cassino. Una donna siciliana che
con la famiglia rientravadallevacan-
ze trascorse a Trapani, è morta sul-
l’autostrada Roma-Napoli poco do-
po il casello di Cassino sulla corsia
nord. La Seat Toledo guidata dal ma-
rito, per cause al vaglio della polizia
stradaleèuscitadistradaribaltandosi
più volte. A perdere la vita è stata Vi-
talbaLaRussa,37anni,diTrapanima
residente a Como. Sono rimasti feriti
ilmarito,NunzioRicottadi37anni,e
i due figli rispettivamente di 5 anni e
di11mesi.Unadonnaèmortaealtre
tre persone sono rimaste ferite anche
sull’Autobrennero: per cause da ac-
certare la Renault di Maria Santo, 33
anni, è uscita di carreggiata andando
asbatterecontroilguardrail.Code sulla Venezia-Milano per il controesodo Luca Bruno/Ap

Francia, ritirati
30mila biberon
cancerogeni

Rivelazioni di un ex agente: l’intelligence britannica aprì un dossier sull’ex beatle

Lennon schedato dai servizi segreti
Alcuni suoi testi furono giudicati «sovversivi». Sorvegliato per i contatti con il partito trotskista inglese.

Pontedera, c’era stato un allarme sui binari

Passaggio a livello divelto
dagli automobilisti

PARIGI. Circa trentamila tettarelle
di biberon in caucciù, ritenute con-
taminate da una sostanza cancero-
gena, sono state ritirate dalla vendi-
ta in Francia. Le autorità hanno
apertoun’inchiestae neldare lano-
tizia il dipartimento antifrode fran-
cese ha reso noto che sono state ef-
fettuate analisi su tutte le marche di
tettarelle incommercionelpaese.Si
tratta di una decina di marche, di
cui alcune importate, e i risultati sa-
rannoprestoresinoti.

L’allarme era stato dato da un’as-
sociazione di difesa dei consumato-
ri. Secondo le autorità 11 tettarelle
in caucciù della marca Remond, su
23 analizzate sono risultate conta-
minate dalla sostanza cancerogena
e due modelli a livelli molto più alti
di quelli consentiti dalla normativa
europea. Il presidente della Re-
mondhaaffermatochetuttoèinre-
golaechelafabbricahaprovveduto
a ritirare le tettarelle per precauzio-
ne. Altre fabbriche nel mirino la Be-
bisol, la Risette, la Baby Nuk e Po-
mette.

LONDRA. JohnLennonfuschedato
dai servizi segreti inglesi perché al-
cuni suoi testi erano giudicati «sov-
versivi».IlBeatlefutenutosottosor-
veglianza in particolare per via dei
contatti che aveva col gruppo tro-
tskista Workers Revolutionary Par-
ty(Wrp).

Le parole scritte di suo pugno del
celebre motivo intitolato Working
Class Hero (Eroe della classe ope-
raia) e inviate per posta al Wrpfuro-
no intercettate da un agente e sono
conservate a tutt’oggi in un dossier
intestato a Lennon negli archivi del
Military Intelligence 5 (Mi5), il ser-
viziosegretochehal’incaricodisor-
vegliare le attività politiche poten-
zialmentesovversiveall’internodel
Regno Unito. Le rivelazioni sulla
sorveglianza applicata nei confron-
ti di Lennon e di altre personalità
del mondo artistico, politico e gior-
nalistico sono venute da David
Shayler, un ex agente che alcuni
mesi fa s’è licenziato dopo essere ri-
masto deluso dai metodi «antiqua-
ti, dispendiosi e pericolosamente

intransigenti» dell’organismo di
controspionaggio che ha permotto
Regnum Defende (In difesa del re-
gno). Shayler fu reclutato dal Mi5
nell’ottobre del 1991 dopo aver ri-
sposto ad un annuncio pubblicato
su un giornale che chiedeva: «Stai
aspettandoGodot?».Èsemprestato
parte della tradizione dei servizi di
spionaggio o controspionaggio bri-
tannici quella di cercare gli agenti
tra giovani con ambizioni intellet-
tuali o letterarie, attingendo in par-
ticolare dagli ambienti universitari.
John Le Carré, Graham Green e
Compton Mackenzie furono tutti
reclutaticomeagenti.

Lennon cominciò a dare grosse
somme di denaro a gruppi dell’e-
strema sinistra e ad organizzazioni
pacifiste negli Anni sessanta. Tra i
partiti che ricevevano soldi dal fa-
moso Beatle c’era il Wrp che poi sa-
rebbe diventato la piattaforma fa-
vorita dell’attrice VanessaRedgrave
insiemeal fratelloCorin,pureluiat-
tore. Lennon era anche in corri-
spondenza colWrp dentro il quale i

servizi segreti avevano infiltrato un
agente. Questi teneva la posta sotto
sorveglianza e fu così che oltre alle
«donazioni» in denaro furono tro-
vati anche i versi scritti dal Beatle
nelle sue vesti di militante trotski-
sta. Non si conosce il nome dell’a-
gente infiltrato nel Wrp, ma era di
straordinaria importanza. Nel
1968-69, poco prima dello sciogli-
mento dei Beatles, Lennon comin-
ciò ipreparativiper trasferirsi aNew
York insieme a Yoko Ono. Quando
presentò domanda alle autorità
americane per ottenere un visto di
soggiorno i funzionari del Federal
Bureau of Investigation (Fbi) ordi-
naronodelle indagini sul suopassa-
to. Si concentraronoprincipalmen-
te sul fatto che usava droghe. L’Fbi
chiese informazioni su Lennon ai
servizi segreti inglesi. Questi avreb-
beropotutorivelarecheilcantauto-
re finanziava un gruppo trotskista,
ma decisero di non dire niente per
non mettere in pericolo l’identità
dell’agenteinfiltrato.

IlsegretosulledonanzionidiLen-

non al Wrp permisero al Beatle di
ottenereunvistocheglisarebbecer-
tamente stato rifiutato se l’Fbi aves-
se saputo la verità. Lennon poté
continuare ad occuparsi di attività
politicheaNewYork, ignarodel fat-
tocheeraarrivatoinquellacittàgra-
zie al silenzio del Mi5. Shayler affer-
ma che tra i sorvegliati, oltre a Len-
non,c’eranoaltrimusicisti, tracui il
jazzista Ronnie Scott, e che a tut-
t’oggiesisteundossierapertointito-
lato «Subversion in contemporary
music» (sovversione nella musica
contemporanea) con delle schede
intestate agli UB4O, Crass e le Sex
Pistols. Shayler rivela inoltre che i
servizi segreti infiltrarono i minato-
ri durante lo sciopero del 1984-85 e
che per molti anni si occuparono di
personaggi oggi molto in vista nel
governo del premier Tony Blair. Le
telefonatedell’attualeministrosen-
za portafoglio Peter Mandelson
vennero intercettate e trascritte nel
corsoditreanni.

Alfio Bernabei

PONTEDERA (Pisa) Tentano di far
deragliareuntrenoelagente,stan-
ca di attendere al passaggio a livel-
lo, cerca di manometterne le sbar-
re. È accaduto sabato sera nel cen-
trodiPontedera, inprovinciadiPi-
sa. Erano passate da poco le 21.30
quando il macchinista del diretto
2039 Firenze-Livorno ha improv-
visamente frenato il convoglio al-
l’altezza del chilometro 61 della
tratta Firenze-Pisa. Sui binari era
stato appena posato un sasso, pro-
babilmente con l’intento di farde-
ragliare il treno. Solo la prontezza
del macchinista, che ha notato il
sasso ed un giovane che fuggiva
velocemente dall’area ferroviaria,
haimpeditounatragedia.

Il traffico ferroviario è stato ov-
viamente interrotto per permette-
re ai tecnici di controllare la sicu-
rezza dei binari. In tutto il convo-
glio è rimasto fermo sul posto per
una mezz’ora, con il conseguente
blocco di tutta la circolazione rela-
tiva.Unostopforzatochehaman-
dato in bestia gli automobilisti in

attesa al passaggio a livello di via
XIVMaggio,chesitrovaall’altezza
delcentroabitatodiPontedera.Vi-
stoche la situazionenonsi risolve-
va e i minutipassavano, infastiditi
dalla lunga attesa con le sbarre ab-
bassate, i conducenti delle vetture
in coda davanti ai binari non ci
hanno pensato due volte ed han-
no deciso che era bene forzare le
sbarre del passaggio a livello per
cercare di passare comunque dal-
l’altraparte.

Un gesto sconsiderato, che
avrebbe potuto causare una vera e
propria tragedia se le auto fossero
riuscite a passare. Per fortuna l’ira
degli automobilisti si è limitata al-
la manomissione di una sola sbar-
ra e nessuno ha avuto l’ardire di
passaredall’altrapartedeibinari.

Forse si è trattato solo di un atto
dimostrativo di qualche teppista,
ma che la dice lunga sull’inco-
scienza di chi si mette al volante.
Soprattuttoilsabatosera.

Silvia Gigli


